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TRA STORIA E MEMORIA



15 maggio 1970 

La prima apparizione degli sbandieratori 

sulla scalea per la festa dei Ceri

Foto in alto a destra

15 maggio 1970 

La sveglia dei Tamburini

Foto in alto a sinistra

15 maggio 1970 

Cede la punta ma il Cero è salvo

15 maggio 1970 

La «pencolata» a San Francesco



1971 

Terminano i lavori di ripavimentazione 

di Piazza Grande

1971 

I Santantoniaririlanciano la figura del Capitano dellôAccetta

Nelle foto in alto a destra ed in basso : Massimo Albini che ricoprì il ruolo di ,

Capocettada metà anni 50 fino al 1976

Nativo di Urbino e residente in Ancona, Il 15 Maggio 1969 gli venne conferito  il premio 

di attaccamento alle Nostre Tradizioni.



1971 

Terminano i lavori di ripavimentazione di 

Piazza Grande

1971

La caduta del Cero di SantôAntonio durante la 

seconda biratadella sera.

Era la ñmuta dei Colonnelliò: tra i quali 

figuravano Elvezio Farneti, Nello Rossetto, 

Lanfranco Marcelli, Don Angelo Fanuccié e 

così detta perchèmolti dei componenti erano 

ritenuti probabili futuri Primi Capodieci.

Così raccontava don Angelo Maria Fanucci:

«Che chioppo! Poi discussioni infinite: di chi 

è stata la colpa?

Sôera sparsa la voce che  ñA faô cadeô

S. Antonio era stato ón prete (Don Angelo), e 

che cô aveva  come braccereónaragazza de la 

Brancaò. 

Il braccereera invece Pietro Biraschi, 

Tanti gli «sfottò» ceraioli tra cui spiccava 

quello  di Franco ñMagnacaseò Monacelli, la 

cui ditta proprio in quel 1971 aveva 

realizzato la mattonatura di Piazza Grande, 

che prima era in terra battuta.I valorosi 

dovettero mordere la polvere del nuovo 

piangito»

ñLa muta dei Colonnelliò



Il Cero di SantôAntonio complet¸ la Mostra 

con un rituale in più. 

Uscì dalle mura urbiche per portarsi di fronte 

allôabitazione del Sor Nino per rendere 

omaggio al Ceraiolo che a Gennaio aveva 

lasciato la Presidenza della Famiglia dei 

Santantoniari, sostituito, come da proposta 

dellôAvv. Gini, da Gigino Balducci.

Nino salutò commosso i Ceraioli ed offrì il 

miglior champagne che aveva in cantina.

15 maggio 1972 - La Mostra



Dopo la «strisciata» sul muro a San Martino, 

SantôAntonio cede di schianto sulla 2^Capeluccia. 

Il tronco in legno della statua di SantôAntonio che 

svettava sul Cero e ad oggi completamente 

danneggiata, si trova presso il laboratorio 

artigianale di Romeo Marcelli.

15 maggio 1972

çLôincertezzaè sul monte

15 maggio 1972

Acqua a catinelle sulla citt¨ fin dalle prime ore dellôalba e per tutta la a giornata



16 maggio 1972 

La Famiglia dei Santantoniari elevata 

ad Ente morale con decreto del 

Presidente della Repubblica

4 Giugno 1972

I Santantoniarial Dancing 2000 di Padule

ad un incontro conviviale per festeggiare 

i Vecchi Capodieci.

Dal 1973 la brocca viene consegnata al 

Capodieci uscente al «Vejone»»

23 agosto 1972

Dopo la Santa Messa presso la in Basilica di SantôUbaldo, foto di gruppo sulla scalinata e poi 

pranzo al ristorante «La Rocca» per festeggiare il riconoscimento giuridico della 

Famiglia dei Santantoniari



15 maggio 1973 

La sveglia dei Capitani (Mimmo e Franco Scavizzi) 

presso il Palazzo del Capitano del Popolo

1973 

I Santantoniari allestiscono la Taverna

in via Reposati

15 maggio 1973 

I ceraioli, tra cui tanti Santantoniari, chiedono ed 

ottengono dal Sindaco Pier Luigi Neri, che i ceraioli 

vengano trasferiti dalle sale inferiori del Palazzo dei 

Consoli alla sala maggiore, tra gli invitati della «tavola 

bona». Trecento ceraioli  ammessi per la prima volta.

15 maggio 1973 

Gianni Chiocci, Primo Capodieci 

di SantôAntonio, 

alla «Tavola bona», presso la sala 

maggiore del Palazzo dei Consoli.

.



Nei giorni precedenti il 15 maggio côera stato lôaccordo dei tre Primi Capodieci, 

supportati dai rispettivi ceraioli, affinchèi Ceri non si recassero al Mausoleo dei 40 Martiri. 

Durante la Mostra, il Cero di SantôUbaldo era in via Perugina, allôaltezza dellôabitazione di çPirroè 

quando lôallora Parroco di San Secondo costrinse i Santubaldaria recarsi al Mausoleo con il Cero. E 

così fu fatto. 

Il problema era ora avvisare i ceraioli degli altri due Ceri. San Giorgio, che era nelle vicinanze, si 

rec¸ di l³ a poco al Mausoleo. I ceraioli di SantôAntonio, ignari della cosa, stavano effettuando la 

Mostra da tuttôaltra parte, ed al termine della stessa deposero il Cero in via Savelli per la sosta.

Allôingresso alla çtavola Bonaè, i Santantoniarifurono accolti  da fischi, improperi e frasi poco 

edificanti. 

Quindi dal Palazzo dei Consoli, si recarono in fretta e furia in via Savelli, ripresero il Cero e si 

recarono al Mausoleo dei 40 Martiri.

1973 - La Mostra

La visita al Mausoleo dei 40 Martiri, 



17 giugno 1973

I Santantoniarifesteggiano su da 

çCoppoè lôottima corsa del 15 maggio. 

Molto apprezzata lôesibizione della 

Banda musicale de la Branca

15 maggio 1973 

Per la prima volta, tre bande musicali alla sfilata

30 ottobre del 1973

Viene promulgata la legge che adotta stemma e 

gonfalone della neonata Regione



1974 



15 maggio 1974 

Il R.A.C. - «Ridotte attitudini ceraiole»

Questôanno Barbi lo fa la Branca, 

speriamo che porti gli uomini migliori e 

che SantôAntonio sia allôaltezza 

della sua fama.

(Luigi Balducci)

Dal filmato 

« I Ceri vanno di corsa» del 1974 e 

pubblicato nel 1978»

15 maggio 1974 

Il grande rischio 

sullo stradone dei pini (la roscia)

19741973 



1975 

Il 9 gennaio 1975 fu una data storica per i 

Santantoniari. Nello Rossetto, Primo Capodieci 

, il 15 maggio dello stesso anno, propose al 

Consiglio della Famiglia di celebrare 

solennemente il 17 gennaio SantôAntonio 

Abate presso la Chiesa dei Neri. 

A celebrare la Santa Messa fu il cappellano 

Don Angelo Fanucci. 

Allôuscita dalla Chiesa tutti in auto con 

destinazione Peppe de Spara per una cena a 

base di tagliatelle e friccò con la crescia. 

La serata fu allietata dalle note di 

una fisarmonica.  

1975 

Per la prima volta, i Capodieci alla 

Processione del Venerdì Santo

con un cero votivo

1975 

Lôidea e lôiniziativa del çPacioè:

il pennone sulla Rocca come punto 

dôincontro simbolico tra cielo e terra; tra i 

ceraioli di oggi ed i ceraioli 

che non vi sono più



15 maggio 1975

çNon fa corsa, non fa corsaé.è

- Nello Rossetto -

15 maggio 1975

La Statua e Barbi

7 maggio 1975 

Presentazione presso la sala consiliare 

del Gonfalone della Regione Umbria

1975 

La Taverna dei Santantoniariin 

via Angelico Fabbri



15 maggio 1975

I lievi inciampi della Corsa

Via dei Consoli

Poco pi½ su dellôosteria 

di «Scatizza»

le stanghe di SantôAntonio si 

trovarono quasi a contatto con 

quelle di San Giorgio e la punta 

davanti di SantôAntonio  

trascinando a terra tutti gli altri , 

compreso il Capodieci.

Saltò la testa del «Vecchietto» e 

Fernando Sebastiani, che si 

trovava prima a 

«barelone»,condusse a 

Capodieci il Cero fino alla sosta.

«Le Orfanelle»

Partì la punta davanti a sinistra.

Una grossa pencolata ma il Cero 

si salvò alla grande. A Capodieci 

Nello Ontano



1976

Il 25 gennaio 1976 lôAssemblea dei ceraioli di SantôAntonio, presieduta da Luigi Balducci, 

stabilisce le regole per lôavvicendamento dei primi Capodieci.

Si procede innanzitutto con la revisione della struttura delle zone del Cero di SantôAntonio con 

la divisione in quattro manicchie:

1 ïManicchia di parte meridionale

dalla periferia della città in direzione Perugia

2 ïManicchia di parte occidentale

dalla periferia della città in direzione Umbertide

3 ïManicchia di  parte orientale

dalla periferia della città in direzione Fossato

4 ïManicchia di parte settentrionale

agglomerato urbano della città e zona a nord di esso

Il Presidente specifica che la manicchia di parte settentrionale rappresenta per numero di 

uomini e per la radicata tradizione degli stessi, la met¨ allôincirca del totale delle mute del Cero 

di SantôAntonio; pertanto si avr¨ un anno un primo Capodieci di parte settentrionale,ne seguir¨ 

uno appartenente ad una delle altre manicchie al quale succederà di nuovo un primo Capodieci 

di parte settentrionale.

La scelta di ogni Capodieci  verrà fatta dalla Manicchia di appartenenza.

Il Senato del Cero, riunito in seduta plenaria ratificherà la scelta e la nomina sarà ufficiale. 



14 maggio 1976

Distribuito il via Chôeccolié.Santantoniari

Fu riportata in auge la vecchia testata del

çVia Chôeccoliè del 15 maggio 1939. 

Gli animatori dellôiniziativa furono

Giorgio Gini, Pio Farneti, Gianni Chiocci, 

Gioacchino Cancellotti.

Giorgio Gini

Pio Farneti

Gioacchino CancellottiGianni Chiocci


